
Consnino del suolo, il l
penalizza municipi e prni

Consentire l'utilizzo senza limiti dei proventi dei titoli
edilizi rilasciati per la manutenzione ordinaria e straordi-
naria delle opere di urbanizzazione realizzate . Opere che
altrimenti andrebbero incontro a sicuro degrado , dequali-
ficando l'ambiente urbano circostante e rendendo neces-
sari ulteriori interventi di manutenzione con conseguenti
maggiori oneri economici . Il ddl sul consumo del suolo
rischia inoltre di essere troppo penalizzante , soprattut-
to per i piccoli comuni . Perché per esempio renderebbe
illegittima la rivendicazione dell'Imu su diritti edificatori
previsti ma non più attivabili. Prospettiva questa «dalle
conseguenze economiche insostenibili per i comuni che
si vedrebbero coinvolti in contenziosi fiscali infiniti, de-
stinati a produrre mancate entrate per cif e esorbitanti».
Sono queste le due osservazioni critiche mosse dall'Anpci
al testo del disegno di legge in materia di «Contenimento
del consumo di suolo e riuso del suolo edificato» (AC n.
2039) che, presentato quasi due anni fa dall'ex ministro
delle politiche agricole Nunzia De Girolamo , è ancora
all'esame delle commissioni ambiente e agricoltura della
camera. Le osservazioni sono contenute in uno schema
di ordine del giorno che l 'Anpci ha predisposto per i co-
muni associati affinché i rispettivi sindaci lo trasmetta-
no al premier Matteo Renzi , ai ministri dell'ambiente e
dell'agricoltura Gian Luca Galletti e Maurizio Martina e ai
presidenti delle commissioni VIII e XIII di Montecitorio.
L'Anpci, pur apprezzando l'impianto generale del ddl, ritie-
ne assolutamente indispensabile che vengano garantiti i
diritti acquisiti. Perché una loro compressione si porrebbe
in contrasto con la «generale politica di incentivo della
crescita e dell'occupazione , obiettivo da tutte le istitu-
zioni riconosciuto come un'esigenza vitale per il Paese».
Sulla stessa lunghezza d'onda Franco Biraghi, presidente
di Confindustria Cuneo . «Questo testo sarebbe una iat-
tura per l'economia e le pmi perché nessuno di noi potrà
più programmare la propria attività e il proprio sviluppo
aziendale . Da un giorno all'altro , infatti , potremmo sen-
tirci dire che il terreno industriale acquistato in passato
nella prospettiva di ampliare il nostro capannone improv-
visamente è diventato agricolo . Chi investirà più?». Il nodi
Biraghi al dd12039 non è un rifiuto a priori , né tantomeno
un atteggiamento favorevole al consumo del suolo, ma
solo una ferma opposizione all'approccio sanzionatorio
del testo «basato su una pioggia di divieti per le attività
economiche e soprattutto industriali».
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